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SALUTE. ICTUS, ISA-AII: IN
ITALIA COLPITE CIRCA 120
MILA PERSONE OGNI ANNO

"FINO AL 40% DEI SOPRAVVISSUTI SVILUPPA LA
SPASTICITÀ"

14:04 - 06/07/2023 

(DIRE) Roma, 6 lug. - Ogni anno, in Italia, sono circa
120mila le persone colpite da ictus. Di loro, 45mila
riportano disturbi neurologici spesso invalidanti, come la
spasticità, che si presenta in circa il 19% dei casi a 3

 I trattamenti riabilitativi,mesi e dal 17% al 38% a un anno dall'episodio acuto.
soprattutto se intrapresi precocemente, sono in grado di permettere al paziente il
ripristino di molte delle funzionalità compromesse e il recupero di una buona qualità
di vita. A oggi, solo il 18% dei pazienti che sopravvivono a un ictus riceve una
diagnosi di spasticità e soltanto 5.000 beneficiano del corretto trattamento. Per
creare consapevolezza sulla malattia e sulla necessità di interventi dedicati alla
riabilitazione, ISA-AII - Associazione Italiana Ictus, con il contributo non
condizionante di Ipsen S.p.A, ha ideato e promosso la campagna di comunicazione
Strike on stroke, con la realizzazione di due survey, una forte attività social, uno
spot, due opuscoli e la pubblicazione di videoclip che hanno visto protagonisti
medici e pazienti. Lanciato nel 2021, il progetto termina oggi con una conferenza
stampa a Roma, presso la Camera dei Deputati.

"Con iniziative come questa vogliamo lanciare un messaggio di vicinanza alle
persone con spasticità post-ictus e alle loro famiglie, perché potenziare i percorsi di
diagnosi e di presa in carico di questa patologia è possibile una volta superato
l'evento acuto- aggiunge l'On. Luciano Ciocchetti, Vicepresidente della
Commissione Affari Sociali alla Camera dei Deputati- Con l'incontro di oggi mi
impegno a raccogliere le istanze dei pazienti e del mondo clinico per lavorare fianco
a fianco del Ministero della Salute per potenziare i PDTA, i luoghi di cura sul
territorio e stimolare alla creazione di reti multidisciplinari all'interno della riforma
della rete ospedaliera (DM 70), garantendo un'offerta sanitaria capillare e
omogenea in ogni Regione". (SEGUE)


